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Fabrizio Rinaldi, il più giovane agente di primaria compagnia assicurativa in Italia, Amministratore di svariate società in molteplici settori: dai servizi, al commercio, sia in Italia che all’estero.


“Inventore” ed ideatore della prima pizzeria con consegne a domicilio in Italia.


Promotore finanziario e Manager nella consulenza e vendita di servizi finanziari.


Una carriera iniziata come semplice venditore, autodidatta, l’ultimo lavoro che avrebbe voluto fare, confessa, quando parla di sé, a causa del suo carattere timido e schivo che ha poi dovuto plasmare.


Le sue esperienze di vita sono state molteplici e gli hanno permesso di conoscere molti aspetti dell’essere umano.


E’ stato pescatore, pastore, meccanico, muratore, giardiniere, bagnino, ha vissuto per qualche tempo come clochard.


Ha preferito studiare più sulla strada che a scuola, infatti, conseguì il diploma da “privatista” completando l’intero piano di studi delle superiori    (5 anni), in uno.


Classe ’66, oggi cerca di fare ciò che gli piace,  vive prevalentemente in Italia, in Sabina per la precisione. Viaggia spesso tra Tenerife e Nuova Zelanda, anche se a volte, prende la sua vecchia moto e parte verso nord o sud; sempre dietro ad un progetto, ad un sogno da realizzare.




Prefazione


 


 


Osservando intorno a noi tutto sembra semplice, tutto sembra avere un senso. Ogni cosa in natura raggiunge il suo scopo insito, senza stress, senza errori.


In natura sembra non esserci eccezione, a parte l’uomo. Osservandolo, si evidenziano enormi potenzialità: di sviluppo, di piacere, di autorealizzazione, di attuazione del proprio individuale ed unico progetto.


Eppure, tutto ciò non si realizza; l’uomo si perde in strade senza uscita, come se quell’antico errore originario, gli avesse fatto perdere la via.


Perché l’uomo si perde? Perché non realizza naturalmente il suo progetto? Non realizza quanto, dalla natura semplicemente previsto? Perché soffre o infligge sofferenze, invece di godere il paradiso? Perché sperimenta l’inferno, la paura, la depressione, il non senso? C’è forse un errore che sfugge alla razionalità ormai strutturata, che non vede e di cui non ha coscienza?


Questo libro è il tentativo dell’autore di percorrere a ritroso ed in avanti, tutti quei piccoli e spesso, 


quasi invisibili segnali che, la natura pone come volesse  indicare il percorso.


E’ possibile “aggiustare” l’errore e riprendere il sentiero corretto?


Possiamo realizzare il nostro paradiso qui e ora?


Non esistono ostacoli più grandi di quelli che non si possano superare.


Ciascuno di noi nasce con un proprio personale ed unico progetto, il nostro unico dovere e scopo è saperlo riconoscere, leggerlo e realizzarlo!


In fondo, facendo questo, realizziamo la vita e cosa ben più importante, realizziamo noi stessi, sperimentiamo il paradiso e infine, chi vince il gioco, torna a casa… Tutto qui!


Questo libro non ha un preciso ordine di lettura, è possibile aprirlo casualmente, leggerne qualche riga, oppure, un racconto, non ha inizio o una fine definite, in qualsiasi punto può iniziare o finire, oppure si può leggere uno specifico argomento, tenendo ben presente che, prima si diviene e poi si capisce. 


Buona lettura.




Prologo


 


 


Esistono indomiti cavalieri, viaggiatori del tempo; difficilmente riconoscibili; sono dotati di un carisma particolare, di una luce diversa e di una potente forza. 


 


Raramente accade d’incontrarne uno ed è ancora più raro che parlino, che ci dicano delle cose.


Molti anni or sono, in una sera d’estate, talmente bella da sembrare magica, ebbi la fortuna di conoscerne uno. 


 


Mi ero appena seduto per cenare, avevo scelto con cura un piccolo ristorante sulla spiaggia, proprio lì dove il mare di Gibilterra si apre all’oceano.


Ero solo e non potei non notare quell’Uomo, anche lui solo, al tavolo a fianco, molto vicino a me.              Era impossibile non vederlo, qualsiasi persona dotata di una certa “sensibilità” avrebbe avvertito la sua presenza.


 


Aveva capelli grigi a cui i riflessi della luna  donavano un color argento, a tratti tendente all’azzurro.


Muoveva le mani con estrema padronanza, come avessero uno loro propria intelligenza, robuste e forti ma, allo stesso tempo, piene di grazia.


Sarà stata la stessa luna a dare alla sua figura quella luminosità, era come se potessi vedere chiaramente il suo campo eterico.


Mi trovai, senza essermene reso conto, a fissarlo, cosicché finimmo per salutarci: “Buonasera”, mi disse con una voce tranquilla, serena.


Immediatamente trasalii e a mia volta, d’istinto risposi: “Buonasera”, un po’ imbarazzato, come fossi stato scoperto e per togliermi d’impaccio, gli chiesi:   “ Posso offrirle del prosecco? E’ un buon aperitivo!” 


Mi sorrise benevolo, mi guardò come se mi leggesse dentro: “Volentieri, grazie!”


Finì che cenammo insieme e come sempre accade, in circostanze di questo tipo, non immaginavo certo, che l’avrei rivisto.


 


Invece, nei giorni del mio breve soggiorno in Andalusia l’incontrai altre volte, avevo fame di conoscenza, a tal punto da superare il mio imbarazzo e la mia riverenza cosicché, nelle occasioni che ebbi mi feci coraggio e gli chiesi molte cose. 


Non so se dipese dal mio modo di pormi o perché lui effettivamente vide la sete e la spinta che avevo, nel voler sapere e conoscere ma, comunque sia, mi rispose, altroché se mi rispose! 


 


Questo libro scaturisce da quegli incontri che, a distanza di anni, rimangono magici, scolpiti nella mia mente.


Non è diviso in capitoli ma, ho provato a raccogliere questi brevi racconti, a volte visioni, a tratti, persino poesia, in argomenti quali: l’anima, il tempo, il coraggio e la vittoria, la felicità o l’Amore e molti altri.


Onestamente non conosco l’origine di ciò che mi disse e raccontò: se dalla sua vita personale, che sembrava contenerne molte o se poteva semplicemente vedere quello che io non vedevo e non conoscevo.


 


Poi un giorno, così com’era arrivato, andò via e non lo rividi più.


Forse, fu anche per merito dell’incredibile incontro con quell’Uomo, che a me piace definire come un Cavaliere, che rimasi così legato alla Spagna, tanto poi da fondarci, molti anni da lì a venire, una mia società.


Fu una magica estate, un’estate irripetibile!


 


“Alla ricerca dei piccoli indizi, come fosse un gioco.


Ogni piccolo indizio indovinato avvicina al progetto originario, al proprio progetto personale.


Il progetto prevede la riuscita per ciascuno di noi, ritrovarlo, riconoscerlo e adeguarvicisi, significa realizzarsi, significa indovinare e risolvere la vita.


Significa piacere e realizzazione, significa vincere il gioco…


 


Come gabbiani.”


 


Ameni pensieri




Come gabbiani


 


 


C’è’ una piccola isola proprio al centro del mediterraneo, lì dove,  in tempi che si perdono nella memoria, sorgeva Atlantide.


 


In quel minuscolo lembo di terra tra cielo e mare, ci sono pochi metri quadrati ad est, appena protetti dal vento, dove i gabbiani scelgono attentamente il loro piccolo angolo per morire.


 


Lo scelgono proprio lì: dove hanno vissuto, dove hanno volato, dove hanno dominato il cielo e il mare.


 


Ho visto varie generazioni di gabbiani; affrontano la vita ed il piacere da soli.


 


Solitari solcano il cielo o si fanno cullare dal mare; quando decidono un amore, condividono qualche momento su una roccia o in arditi e acrobatici voli, come danze nel cielo: che spettacolo!


 


 


 


… Una volta esistevano Uomini semplici, una volta esistevano Uomini.


 


Amavano la musica del mare, la luce di una candela, il gusto di un buon sigaro, amavano…


 


In quella piccola Isola scelgono con cura dove morire; quando il tempo è maturo, quando…


 


Sereni, sembrano come addormentarsi, guardando verso il Sole.


 


[image: image]


 


Tempo, Amore




Viaggio nel tempo


 


… Ma torniamo a quella sera d’estate a ciò che mi disse, a quello che scoprii e perché da allora tutto fu diverso.


Viaggiare nel tempo è possibile, non certo voglio affermare sia cosa facile o di semplice realizzazione, eppure, esistono cavalieri in grado di farlo, in particolari circostanze e per realizzarlo mettono in gioco la loro stessa vita.


Questi cavalieri, viaggiatori del tempo, sono sempre esistiti sul nostro pianeta; sono difficilmente riconoscibili, se non dal fatto che sono particolari, come se non appartenessero a nessun tempo, come fossero fuori tempo.


Hanno un carisma diverso ed un campo energetico potente, questo fa si che si sia attratti da loro ma, allo stesso tempo, possono provocare una sorta d’invidia, d’incomprensione.


Sono cavalieri che si muovono su altri parametri intellettivi; 


la realtà, il campo mentale dove si confrontano comunemente le persone, li fa sorridere; sembrano annoiarsi!


Fuori dagli schemi, fuori dal tempo, anime solitarie e libere!


Possono mettere in gioco tutto, la loro vita e poi cambiare tutto, lasciare tutto.


Riescono a sopportare quasi ogni sofferenza rimanendone immuni, bianchi; hanno una pazienza quasi infinita, amano il Gioco, amano vincere il Gioco!


…


Tanti anni fa, ebbi la rara fortuna di conoscerne uno, già, esatto; proprio uno di quei cavalieri e viaggiatori del tempo.


Successe una sera d’estate, sulla costa più a sud della Spagna, li dove l’Europa e l’Africa sembrano sfiorarsi.


Avvenne lì, sulla costa Spagnola di Gibilterra.


Era una calda sera, quando il mare sembra fermarsi, come a fare da specchio al cielo e alle stelle.


Si percepiva appena il profumo dell’oceano e dopo un’ottima cena, ci accendemmo un sigaro, uno di quello da “grandi occasioni” e, ovviamente, rum.


Rum dall’invecchiamento perfetto, quello in grado di rendere mente e anima trasparenti.


Dolce musica in sottofondo, con il volume sufficientemente basso da permettere di sentire lo sciabordio dell’acqua sulla spiaggia.


Ci sono sere perfette, quella fu una di quelle!


Godevamo quel sigaro, con lunghi e profondi respiri, come dovesse essere l’ultimo, e in un certo senso lo fu.


Le foglie di tabacco arrotolate con estrema maestria, in qualche piccola fabbrica artigiana di Cuba, rilasciavano una tale forza di Sole e di terra, un tale sapore di grazia umana, che solo qualche sorso di rum riusciva a diluire…


… ad un tratto, poggiò il bicchiere, fece un ampio respiro, come a mangiare quella strana atmosfera magica e … cominciò a parlare… 


“Voglio raccontarti una piccola storia, la mia.”


Conoscevo appena quell’uomo, così schivo e apparentemente diverso, non è che avessi molto interesse in ciò che appena cominciava a dire, la mia attenzione era piuttosto distratta da quei riflessi luminosi sulle piccole increspature del mare, su quel raro e pregiato sigaro e su quel rum che toglieva anni e ricordi alla mia mente…


Eppure, lui continuò: “Ti racconterò la storia di un amore e di due anime, ti racconterò di come ho ingannato il diavolo, il tempo e persino me stesso.”


Queste parole catturarono immediatamente la mia attenzione… Continuavano a rimbalzare nella mia testa… Tempo, diavolo, anime, amore.


Forse era l’effetto del rum o del sigaro, eppure, ero lucido, come mai lo ero stato prima di allora, [image: image]era come se lui mi avesse agevolato in uno stato di superiore capacità; capacità di comprendere, una capacità intellettiva diversa, più alta…


Era come se fossi entrato nel potere della vita, lì dove sono i comandi, potevo decidere gli accadimenti e tutto era facile…


Dopo aver nuovamente e profondamene respirato il suo sigaro, con quelle dita forti e delicate, continuò a parlare:” Devi sapere che rincorrevo un anima da un tempo infinito e mai ero riuscito a farmi vedere, a rendere l’incontro possibile. 


Avevo bisogno di farla incontrare da un me diverso, un me non evoluto, avevo bisogno di giocare senza aver a disposizione nessun mezzo, anzi, dovevo dimenticare tutto ciò che sapevo e chi ero, avevo bisogno di viaggiare nel tempo e di beffare il diavolo.


Dimenticai tutto e da stolto, mi trovai ad affrontare la vita, credendomi chissà chi, invece ero solo uno stupido ed immaturo ragazzo… Ma se volevo incontrarla, non avevo altra possibilità, e così feci.”


Ormai avevo dimenticato il mare, la musica…


Quel cavaliere, quasi sconosciuto, mi aveva fatto toccare un universo a me impossibile; potevo sentirlo dalle sue parole e soprattutto lo percepivo, in modo straordinariamente lucido, era come partecipassi ad un film, che vedeva me come protagonista…


Non so come spiegarlo ma, ciò che diceva mi arrivava come realtà capace di escludere tutte le altre, emozioni e variazioni fisiche mi portavano in un altro tempo, in un’altra dimensione: la spiaggia e l’Africa, che scorgevo oltre quello stretto lembo di mare, erano solo fugaci e lontane immagini sfocate.


Ancora un sorso di rum e continuò con quella voce profonda, che sembrava provenire da chissà dove, aveva un viso e un corpo al quale difficilmente riuscivo a dare un’età: ”… Vedi avevo due scelte possibili: rinunciare a lei per sempre o mettere in gioco tutto, scelsi la seconda opportunità: misi tutto in gioco. 


[image: image]


Ho viaggiato nel tempo per poterla incontrare ma, poi ho dovuto aspettare che gli anni trascorressero nuovamente, che il momento fosse maturo e così sono trascorsi oltre 30 anni, un’intera vita…


Avevo rincorso quell’Anima attraverso, non ricordo neanche più quante esistenze, ed ogni volta avevo dovuto rinunciare e dimenticare tutto, quando il tempo non scorre, non c’è eternità e ogni secondo è eterno…


Fin quando, ancora una volta, mi ritrovai scaraventato qui nella fenomenologia, nella vita, in questo pianeta.


Il problema è che noi cavalieri del tempo possiamo viaggiare a ritroso ma, non possiamo fare sbalzi in avanti, dobbiamo poi aspettare… Tutto il tempo necessario e il tempo necessario fu quello, fu questo, quello che ho dovuto aspettare…”


Ero in silenzio, attonito, non riuscivo a capire proprio tutto ma, contemporaneamente tutto mi era chiaro, forse a causa di quella “speciale magia” a cui mi aveva fatto partecipe, di cui mi aveva fatto dono. 


 


Avevo la chiara consapevolezza, di trovarmi in quel particolare stato grazie a lui, la sua semplice presenza creava variazioni di flusso, variava tutto, intorno a lui e dove intenzionata, nell’amena e più tranquilla indifferenza del mondo, in quella sera, ebbi come un’illuminazione… 
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